
 
POLITECNICO DI BARI 

DIREZIONE DIDATTICA, RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

E RELAZIONI INTERNAZIONALI 

  Settore Diritto allo Studio 

 

D.R. n.109 

IL RETTORE 

 

VISTA  la Legge n.104 del 5 febbraio 1992; 

VISTA   la Legge n.17 del 28 gennaio 1999; 

VISTA la legge .  dell’  otto re ;  
VISTO lo Statuto di questo Politecnico emanato con D.R.n.128/2012 ed in 

parti olare l’art.4, comma 5; 

VISTO il Regola e to per il “ervizio per gli stude ti diversa e te a ili  emanato 

con D.R.n.310/07; 

CONSIDERATO che la Commissione per le diverse abilità ha licenziato nella seduta del 25 

settembre 2012 u a ozza del regola e to per il “ervizio per gli stude ti 
diversamente abili  integrato e modificato per adeguamento statutario, e 

rinominato regolamento della Struttura per l’i tegrazio e degli stude ti 
diversa e te a ili el Polite i o di Bari ; 

VISTO che il Consiglio di Amministrazione, dovendo esprimere parere in merito ai 

se si dell’art. , o a ) lettera a) dello “tatuto, nella seduta del 19 

ove re  ha dato mandato al Direttore Generale di procedere ad una 

rivisitazione del testo  dell’e a a do regolamento; 

VISTO il parere positivo del Consiglio di Amministrazione assunto nella seduta del 

23 gennaio u.s.;  

VISTA la deli era assu ta all’u a i ità dal “e ato A cademico nella seduta del 25 

gennaio u.s. con cui è stato approvato il regolamento di cui sopra; 

 

DECRETA 

 

Art.1) E’ e a ato il Regola e to della Struttura per l’i tegrazio e degli stude ti diversa e te 
a ili el Polite i o di Bari”, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale. 

Art.2) Per gli effetti il previgente Regola e to per il “ervizio per gli stude ti diversa e te a ili  
emanato con D.R.n.310/07 è abrogato. 

Art.3) Il regola e to di ui all’art.  e tra i  vigore nella stessa data del presente provvedimento di 

emanazione. 

Bari, 8 marzo 2013 

             

         f.to  IL RETTORE 

               Prof. Ing. Nicola Costantino 

 

 



 

POLITECNICO DI BARI 

 

 

REGOLAMENTO DELLA STRUTTURA PER L’INTEGRAZIONE DEGLI STUDENTI DIVERSAMENTE ABILI 
NEL POLITECNICO DI BARI 

 

 

Art. 1 – Finalità 

Il p ese te Regola e to dis ipli a atti ità e se izi della “t uttu a pe  l’i teg azio e degli 
stude ti di e sa e te a ili  del Polite i o di Ba i.  
La “t uttu a è istituita o  la fi alità di ga a ti e l’i teg azio e so iale e l’effetti o di itto allo 
studio degli studenti diversamente abili, così come previsto dalla Legge n. 104/92 e ss.mm.ii., 

nonché dal comma 5, art. 4, dello Statuto del Politecnico di Bari.  

 

Art. 2 – Co posizio e della Struttura per l’i tegrazio e degli stude ti diversa e te abili  
Costituiscono la Struttura:  

- il Delegato del Rettore per le diverse abilità;  

- i Referenti di Dipartimento per le diverse abilità;  

- la Commissione per le diverse abilità;  

- l’u ità o ga izzati a p eposta ai se izi agli stude ti di e sa e te a ili, ell’a ito del di itto 
allo studio.  

 

Art. 3 – Il Delegato del Rettore per le diverse abilità  

Il Delegato del Rettore per le diverse abilità ha compiti di coordinamento, monitoraggio e 

suppo to di tutte le i iziati e o e e ti l’i teg azio e, ell’a ito del Polite i o, degli stude ti 
diversamente abili, sentita la Commissione.  

Il Delegato presiede la Commissione per le diverse abilità e riferisce agli Organi accademici 

competenti a deliberare.  

 

Art. 4 – I Referenti di Dipartimento per le diverse abilità  

Al fine di promuovere e coordinare le iniziative in favore degli studenti diversamente abili, ciascun 

Dipartimento designa, tra i docenti di ruolo a esso afferenti, un Referente di Dipartimento per le 

diverse abilità.  

Pe  l’attuazio e di ua to deli e ato dagli O ga i a ade i i o pete ti e pe  og i e essità 
didattica e logistica degli studenti diversamente abili, i Referenti operano in accordo con i Consigli 

di Dipartimento, con i Consigli di Scuola, laddove non presenti, con i Coordinatori di Corso di 

Studio, e o  l’u ità o ga izzati a p eposta ai se izi agli stude ti di e sa e te a ili. 
 

Art. 5 – La Commissione per le diverse abilità  

La Commissione per le diverse abilità è costituita da:  

- il Delegato del Rettore per le diverse abilità;  

- i Referenti di Dipartimento per le diverse abilità;  

- i Rappresentanti degli Studenti in carica nel Consiglio di Amministrazione;  

- il Refe e te dell’u ità o ga izzati a p eposta ai se izi agli stude ti di e sa e te a ili, 
ell’a ito del di itto allo studio.  



 

 

La Commissione ha il compito di:  

- e epi e le ista ze pe e ute dall’u ità o ga izzati a p eposta ai se izi agli studenti 

diversamente abili e valutarne la congruità;  

- determinare la priorità degli interventi per una efficace utilizzazione delle risorse disponibili;  

- definire le attività da intraprendere e formulare proposte agli Organi accademici competenti a 

deliberare sulle politiche di Ateneo e sui servizi offerti a favore degli studenti diversamente abili.  

La Commissione è convocata dal Delegato, anche su richiesta dei singoli componenti.  

In caso di impedimento del Delegato, i lavori della Commissione sono presieduti da un suo vicario, 

nominato tra i docenti componenti la Commissione.  

Le riunioni della Commissione sono valide in presenza della metà più uno dei suoi componenti e le 

delibere sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti.  

La Commissione, per particolari esigenze, può avvalersi del contributo di persone con competenze 

e/o responsabilità specifiche. 

La Commissione dura in carica un triennio, a esclusione dei rappresentanti degli studenti che 

durano in carica due anni.  

Art. 6 – L’u ità orga izzativa preposta ai servizi agli stude ti diversa e te abili, ell’a bito del 
diritto allo studio  

Per la gestione amministrativa delle pratiche relative agli studenti diversamente abili, è 

apposita e te ostituita u ’u ità o ga izzati a pe  i se izi agli studenti diversamente abili, 

ell’a ito del di itto allo studio del Polite i o di Ba i.  
L’u ità ha il o pito di:  
- assistere, ove necessario, gli studenti diversamente abili nella gestione delle procedure 

amministrative;  

- suppo ta e la Co issio e pe  le di e se a ilità e u a e l’attuazio e di ua to deli e ato dagli 
Organi competenti in merito alle diverse abilità;  

- predisporre le rendicontazioni annuali sulle attività svolte;  

- curare i rapporti con le istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio in grado di fornire un 

o t i uto ai se izi dell’Ate eo i  fa o e degli stude ti di e sa e te a ili;  
- so i te de e alla o pilazio e e all’aggio a e to delle pagi e e  dedi ate al se izio.  
L’a ito del di itto allo studio, di ui l’u ità o ga izzati a è pa te, ha alt esì il o pito di 
coordinare le azioni delle altre unità che, a vario titolo, nel Politecnico, promuovono attività in 

favore degli studenti diversamente abili, in entrata, in itinere e in uscita, e la loro mobilità 

internazionale.  

 

Art. 7 – Benefici e Destinatari  

Hanno diritto ai benefici disciplinati dal presente articolo del Regolamento gli studenti la cui 

disabilità sia stata certificata ai sensi della Legge n. 104/92 e ss.mm.ii.  

- Benefici economici  

Il Polite i o i o os e l’eso e o totale dalle tasse di is izio e e o t i uti agli stude ti o  
pe e tuale di i alidità pa i o supe io e al %, e tifi ata dall’apposita Co issio e del ““N.  
Agli studenti con percentuale di invalidità certificata pari o superiore al 55% è riconosciuto 

l’eso e o del 0% dalle tasse di is izio e e o t i uti.  
 

 

 



 

 

- Altri benefici  

Tutti i e efi i di seguito ele ati so o a o dati su i hiesta dell’i te essato da p ese ta e 
all’u ità o ga izzati a p eposta e previa autorizzazione degli Organi accademici competenti a 

deliberare.  

1. Servizio di tutoraggio  

Il Politecnico garantisce agli studenti diversamente abili un servizio di tutoraggio alla pari di base 

pe  l’assiste za egli studi e elle ese itazio i p ati he.  
2. Servizio di assistenza specialistica  

Il Politecnico assicura agli studenti diversamente abili un servizio di assistenza specialistica 

effettuato da personale specializzato per il sostegno durante le prove di accesso e di esame.  

3. Prestito del materiale bibliografico  

Il Politecnico garantisce agli studenti diversamente abili il prestito di materiale bibliografico, con 

modalità prioritarie, anche con delega. 

4. Servizio di fotocopiatura  

Il Politecnico fornisce agli studenti diversamente abili un servizio gratuito di fotocopiatura presso i 

propri centri stampa.  

5. Acquisto e prestito di attrezzature didattiche  

Il Politecnico può fornire agli studenti diversamente abili ausili didattici specifici e apparecchiature 

finalizzate al sostegno delle attività didattiche, affidati in comodato gratuito, rinnovabile di anno in 

anno. 

Art. 8 – Rinvio  

Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia alle norme legislative, statutarie e 

regolamentari del Politecnico di Bari vigenti in materia. 


